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Nel giugno 1572 la città di Gorcum (in Olanda) fu 
conquistata da gruppi di estremisti calvinisti, i Gheu-
si, che riuscirono a vincere la resistenza opposta da 
una piccola guarnigione che difese i fedeli, il parroco e 
un gruppo di Frati Minori. Durante le trattative per giungere alla resa i Gheusi si impegnarono a salvare 
la vita dei religiosi, ma dopo la resa la promessa non fu mantenuta e vennero catturati undici Frati Minori 
(oltre ai citati: Antonio da Hoornaert, Antonio da Weert, Cornelio da Wijk Bij Dunrstede, Francesco da 
Roye, Girolamo da Weert, Goffredo da Melveren, Nicasio da Heeze, Pietro da Assche, Teodorico van der 
Eel), tre sacerdoti secolari, un canonico regolare di Sant’Agostino e un padre domenicano accorso per am-
ministrare i sacramenti ai prigionieri. Rimasero incarcerati a Gorcum dal 26 giugno al 6 luglio, quando 
vennero trasportati seminudi a Dordrecht. Furono poi condotti a Brielle, dove subirono ancora lo scherno 
del popolo assieme ad altri tre sacerdoti. Il capo dei Gheusi tentò invano la fede dei prigionieri con lunghe 
dispute e interrogatori, specialmente sul primato del papa e sulla presenza reale di Cristo nell’eucaristia. La 
loro abilità nel confutare le tesi dei Gheusi fu causa di nuovi tormenti e della impiccagione, avvenuta il 9 
luglio 1572 contro le disposizioni emanate da Guglielmo d’Orange, che vietavano l’uccisione dei religiosi. 
Il luogo del martirio, in Brielle, è da lungo tempo meta di pellegrinaggi e processioni. I diciannove martiri 
di Gorcum furono beatificati da Clemente X il 24 novembre 1675 e canonizzati da Pio IX il 29 giugno 
1867.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                           Sal 34 (33), 20-21  
 

Molti sono i mali del giusto,  
ma da tutti lo libera il Signore.  
Custodisce tutte le sue ossa:  
neppure uno sarà spezzato.  
 
COLLETTA  
 

O Padre, che hai premiato con la gloria eterna  
il martirio dei santi Nicola, Willaldo e compagni,  
donaci di imitarne l’invitta costanza nella fede  
per essere partecipi della loro sorte beata.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE  
 

Signore, il sacrificio di riconciliazione  
che ti offriamo nel ricordo dei tuoi martiri,  
ci ottenga la vittoria sul peccato,  
e renda preziosa ai tuoi occhi la nostra preghiera.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,  
a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  
Nel ricordo devoto dei martiri  
Nicola, Willaldo e dei loro compagni  
eleviamo un inno di lode al Signore Gesù  
che sa accendere i cuori dei suoi servi fedeli  
con tale fuoco d’amore  
che vana si fa ai loro occhi la gloria del mondo  
e il martirio è cercato come  
l’imitazione perfetta dell’unico vero Maestro  
e come la strada più sicura per entrare nella patria beata.  
Delle loro sofferenze si adorna gloriosa la Chiesa,  
assisa con Cristo, o Padre, alla tua destra,  
e si allieta dell’aiuto prezioso di coloro che,  
incompresi e invisi al mondo,  
come primizie ha donato al regno dei cieli.  
Per questa tua grazia,  
ai santi che oggi onoriamo  
e a tutti i cori degli angeli  
uniamo la nostra voce  
per elevare alla tua maestà  
il canto di adorazione e di gioia:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
                 >>> 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE 2 Cor 4, 11  
 

Veniamo consegnati alla morte a causa di Gesù,  
perché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra carne mortale.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Nutriti alla mensa del corpo e sangue del tuo Figlio,  
ti preghiamo, o Signore,  
di infiammarci dello stesso ardore di fede,  
con il quale i santi Nicola, Willaldo e compagni  
offrirono in olocausto la loro vita.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


